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1. Introduzione 

La gestione dei rifiuti derivanti da 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE) rappresenta in Italia, così come nel 

resto dell’Unione Europea, una questione di 

importanza prioritaria, sia per la complessità 

della composizione dei prodotti, dovuta 

soprattutto alla presenza di sostanze 

pericolose, sia alla crescita costante dei 

volumi di immesso al consumo delle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(AEE).

La crescente domanda di AEE è legata 

all’espansione del mercato, allo sviluppo di 

nuove tipologie di apparecchiature ed alla 

sostituzione sempre più rapida delle 

tecnologie antiquate. L’aumento più marcato 

si riscontra nei settori più innovativi quali 

l’informatica e le telecomunicazioni.   

2. Fonte dei dati 

La base dati utilizzata per l’elaborazione dei 

dati di gestione relativi ai RAEE domestici e 

professionali, è la banca dati MUD 2007 

(Modello Unico di Dichiarazione), anno di 

riferimento 2006. 

Poiché le dichiarazioni MUD presentano 

numerosi errori di compilazione, si è 

proceduto ad una complessa e puntuale 

bonifica dei dati, eliminando le doppie 

dichiarazioni e verificando le unità di misura 

dichiarate. Si è, inoltre, verificata la 

compatibilità tra l’attività del dichiarante 

(codice ISTAT attività), codice CER del dei 

rifiuti gestiti e la tipologia di trattamento. 

Relativamente ai RAEE professionali, sono 

stati  presi in considerazione nell’indagine, i 

rifiuti identificati dai seguenti codici 

dell’Elenco Europeo dei rifiuti: 160210, 

160211, 160213, 160214, 160215 e 160216. 

Riguardo ai RAEE domestici, sono state, 

invece, elaborate le informazioni relative ai 

CER:  200121, 200123, 200135 e 200136. 

Si è, inoltre, proceduto, ad una verifica 

puntuale della provenienza dei rifiuti 

identificati con codici CER 1602**. Spesso, 

infatti, con tali codici vengono dichiarati i 

rifiuti provenienti dal circuito urbano; in tale 

caso le relative quantità sono state attribuite ai 

dati di gestione dei RAEE domestici. 

3. Analisi dei dati

I dati di gestione dei RAEE, di seguito 

illustrati non comprendono i quantitativi, pur 

cospicui,  avviati allo smaltimento in 

discarica. I dati MUD, in questo caso, infatti, 

non offrono una visione realistica, poiché, per 

esempio i RAEE domestici, vengono 

generalmente inclusi nel rifiuto urbano 

indifferenziato (codice CER 200301).

Per ciò che riguarda i RAEE del circuito 

urbano, è stato, comunque, possibile stimare i 

quantitativi smaltiti in discarica, grazie alle 

informazioni derivanti dai censimenti condotti 

annualmente dall’ISPRA, quantificando 

l’ammontare dei RAEE nel rifiuto urbano 

indifferenziato smaltito sulla base della 

composizione media, determinata mediante 

analisi merceologiche. Per l’anno 2006, tale 

stima ha individuato uno smaltimento in 

discarica pari a circa 938 mila tonnellate. 

Per quanto riguarda i RAEE professionali, 

non è possibile applicare la metodologia di 

stima sopra citata; le uniche informazioni, 

sullo smaltimento in discarica, sono quelle 

elaborate a partire dalla  banca dati  MUD 

che, comunque, sottostimano le quantità 

avviate a tale forma di gestione.  

I quantitativi di RAEE professionali smaltiti 

in discarica ammontano, infatti, nel 2006 a 

2.865 tonnellate: 1.517 tonnellate di rifiuti 

pericolosi e  1.347 tonnellate di non 

pericolosi.

La quantità totale di RAEE (domestici + 

professionali) gestita, in Italia, nell’anno 2006 

(comprese le quantità stoccate ed escluso lo 

smaltimento in discarica), è pari a circa 434 

mila tonnellate: circa 139 mila tonnellate di 

RAEE domestici e circa 295 mila tonnellate 

di RAEE professionali. I RAEE pericolosi

domestici e professionali ammontano a circa 

165 mila tonnellate, quelli non pericolosi

risultano pari a circa 269 mila tonnellate 

(Figura 1).

Escludendo i quantitativi sottoposti ad 

operazioni di messa in riserva e stoccaggio, i 
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RAEE totali non pericolosi gestiti sono pari a 

circa 175 mila tonnellate, quelli pericolosi a 

circa 135 mila tonnellate . 

Figura 1 – Quantitativi RAEE domestici e professionali ripartiti in Pericolosi e Non pericolosi 

(tonnellate), anno 2006 
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Fonte: ISPRA 

Figura 2 – Gestione RAEE ripartita tra le diverse attività ISTAT 
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Le informazioni relative al totale di RAEE 

gestiti (circa 434 mila tonnellate) sono state 

desunte dalla elaborazione di più di duemila 

dichiarazioni MUD, delle quali (Figura 2): 

Il 33% è rappresentato da 

dichiarazioni con ISTAT attività 50 

(commercio), corrispondenti ad un 

quantitativo gestito di 105.727 

tonnellate;
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Il 25% è rappresentato da 

dichiarazioni con ISTAT attività 37 

(recupero e riciclaggio),

corrispondenti ad un quantitativo 

gestito pari a 185.093 tonnellate; 

Il 21% delle dichiarazioni presenta un 

ISTAT attività 90 (smaltimento), con 

un quantitativo gestito pari a 41.173 

tonnellate;

Il restante 21% è rappresentato da altre 

attività ISTAT con un quantitativo 

gestito di circa 102 mila tonnellate. 

RAEE domestici 

Relativamente ai RAEE domestici, la quantità 

totale dei rifiuti gestita nel 2006, escluso lo 

smaltimento in discarica e comprese le 

quantità stoccate, è pari a 138.746 tonnellate: 

34.141 tonnellate (il 25% del totale) di rifiuti 

non pericolosi e 104.605  tonnellate (il 75% 

del totale) di  pericolosi (Tabella 1).  

Le quantità sopra riportate comprendono, sia i 

RAEE trattati in impianti di gestione dedicati, 

sia quelli avviati ad impianti che recuperano 

metalli in genere o che effettuano operazioni 

di selezione e cernita, stoccaggio o 

trattamento di più frazioni merceologiche di 

rifiuti.

In figura 3 sono riportate le quantità di RAEE 

gestite, per regione. Il Veneto è la regione con 

il  maggiore quantitativo gestito, pari a circa 

37 mila tonnellate (il 26,6% del totale). Anche 

in Lombardia si registrano ingenti 

quantitativi, oltre 32 mila tonnellate, pari al  

23% del totale. 

La figura 4 mostra le quantità di RAEE 

gestite, in ciascuna regione, distinte in rifiuti 

pericolosi e non pericolosi. Anche in questo 

caso, l’analisi dei dati mostra che le regioni 

Veneto e Lombardia sono quelle con i 

maggiori quantitativi trattati di rifiuti sia 

pericolosi che non pericolosi. 

Figura 3 – Quantitativi RAEE domestici gestiti per regione (tonnellate), anno 2006 
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Fonte: ISPRA

La figura 5 mostra le quantità di RAEE 

domestici trattate nel 2006, suddivise per 

tipologia di gestione (recupero e smaltimento) 
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e per tipologia di rifiuto (non pericoloso e 

pericoloso).  

La forma di gestione più diffusa, sia per i 

rifiuti non pericolosi che per i rifiuti 

pericolosi, è rappresentata dal recupero dei 

metalli, individuata dal codice R4 (allegato C 

parte IV del D.Lgs.152/06). La quantità di 

rifiuti pericolosi, trattati in R4, ammonta a 67 

mila tonnellate (pari al 64% del totale 

pericoloso gestito), mentre quella dei rifiuti 

non pericolosi ammonta a circa 18 mila 

tonnellate (pari al 52,6% del totale non 

pericoloso). 

Figura 4 – Quantitativi RAEE domestici non pericolosi e pericolosi gestiti per regione 

(tonnellate), anno 2006 
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Figura 5 – Quantitativi RAEE domestici non pericolosi e pericolosi per tipologia di gestione 

(tonnellate), anno 2006 
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Pericolosi  18  6.059  67.080  9.662  8  19.242  396  659  1.481 
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Fonte: ISPRA 
R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 

compostaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze 

inorganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da 

R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei 

procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima 

di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il 

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

La figura 6 analizza la gestione dei RAEE 

domestici non pericolosi, con l’esclusione 

delle quantità avviate a deposito preliminare 

e/o messe in riserva e delle quantità smaltite 

in discarica. L’83%dei quantitativi totali, pari 

a circa 18 mila tonnellate, sono avviati ad 

operazioni di recupero dei metalli (R4). Il 

12% (oltre 2 mila tonnellate) viene sottoposto 

ad operazioni di recupero delle sostanze 

inorganiche (R5). Altre forme di gestione 

quali il recupero delle sostanze organiche (R3) 

ed il trattamento chimico- fisico (D9)

rappresentano rispettivamente il 3% e l’1%.  

Relativamente ai rifiuti pericolosi (Figura 7), 

l’analisi dei dati denota una situazione 

analoga a quella dei rifiuti non pericolosi. 

L’80% dei quantitativi, infatti, sono avviati ad 

operazioni di recupero metalli, il 12% al 

recupero di sostanze inorganiche, mentre il 

7% e lo 0,5% rispettivamente al recupero di 

sostanze organiche e al trattamento chimico 

fisico.
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Figura 6 – Quantitativi RAEE domestici non pericolosi per tipologia di gestione esclusi la 

messa in riserva e gli stoccaggi (tonnellate), anno 2006 
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Fonte: ISPRA 

Figura 7 – Quantitativi RAEE domestici pericolosi per tipologia di gestione esclusi la messa in 

riserva e gli stoccaggi (tonnellate), anno 2006 
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R2 R3 R4 R5 R9 D9 D14

Fonte: ISPRA
R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 

compostaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze 

inorganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, 

D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei 

procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima 

di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13,  

La quantità dei RAEE domestici esportati 

all’estero, nell’anno 2006, risulta pari a 305 

tonnellate. Tale quantità, desunta dalle 

dichiarazioni MUD, è ascrivibile alla sola 

regione Lombardia che esporta verso la Cina 

e la Germania. 
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RAEE professionali 

La quantità di RAEE professionali gestita nel 

2006 (Tabella 2), escluso lo smaltimento in 

discarica e comprese le quantità stoccate, è 

pari a 294.955 tonnellate. I rifiuti non 

pericolosi gestiti ammontano a 234.376 

tonnellate e costituiscono il 79% del totale, 

mentre, i RAEE pericolosi, pari a 60.579 

tonnellate, rappresentano il 21% del totale. 

In figura 8 sono riportate le quantità di RAEE 

professionali gestite, per regione. La 

Lombardia gestisce la maggiore quantità di 

RAEE, oltre 100 mila tonnellate, pari al 34% 

del totale gestito. Seguono il Veneto con oltre 

39 mila tonnellate, pari al 13% del totale 

gestito, il Lazio con 32.839 tonnellate e 

l’Emilia Romagna con 31.238 tonnellate. 

La figura 9, mostra la quantità di RAEE 

trattate in ciascuna regione, distinte in 

pericolosi e non pericolosi. La regione 

Lombardia gestisce il maggior quantitativo di 

RAEE non pericolosi, pari a circa 80 mila 

tonnellate, seguono l’Emilia Romagna con 

oltre 28 mila tonnellate ed il Lazio con circa 

27 mila tonnellate. Riguardo ai rifiuti 

pericolosi, è sempre la Lombardia la regione 

con i maggiori quantitativi, circa 21 mila 

tonnellate, seguita dal Veneto con oltre 17 

mila tonnellate. 

La figura 10 analizza le quantità di RAEE 

professionali trattate nel 2006, suddivise per 

tipologia di gestione (recupero e smaltimento) 

e per tipologia di rifiuti (non pericoloso e 

pericoloso). 

La forma di gestione più diffusa sia per 

RAEE non pericolosi che per quelli pericolosi 

è il recupero dei metalli (R4), in analogia a 

quanto riscontrato per RAEE domestici. Il 

recupero di metalli interessa oltre 139 mila 

tonnellate di rifiuti non pericolosi (60% del 

totale dei rifiuti non pericolosi, comprensivo 

delle quantità stoccate) ed oltre 42 mila 

tonnellate di RAEE pericolosi (70% del totale 

dei rifiuti pericolosi). Le quantità di RAEE 

complessivamente stoccate (deposito 

preliminare e messa in riserva - D15 e R13)

ammontano a circa 81 mila tonnellate di 

rifiuti non pericolosi e a 10 mila tonnellate di 

pericolosi.

Figura 8 – Quantitativi RAEE professionali gestiti per regione (tonnellate), anno 2006 
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Figura 9 – Quantitativi RAEE professionali non pericolosi e pericolosi gestiti per regione 

(tonnellate), anno 2006 
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Figura 10 – Quantitativi RAEE professionali non pericolosi e pericolosi per tipologia di 

gestione (tonnellate), anno 2006 
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Pericolosi  12  1.927  42.516  3.501  6  7.734  587  2.374  1.896 

R2 R3 R4 R5 R9 R13 D9 D14 D15

Fonte: ISPRA 
R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 

compostaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze 

inorganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da 

R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei 

procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima 

di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il 

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

La figura 11 analizza la gestione di RAEE 

professionali non pericolosi, con l’esclusione 

delle quantità stoccate e/o messe in riserva e 

delle quantità smaltite in discarica. L’analisi 

dei dati mostra che il recupero dei metalli 

(R4) è la forma di gestione più utilizzata, con 

il 91% del totale gestito; seguono il recupero

di sostanze inorganiche (R5) con circa il 5%, 

il recupero di sostanze organiche (R3) con 

circa il 2% e il trattamento chimico-fisico 

(D9) con l’1%. 

Relativamente ai rifiuti pericolosi (Figura 12), 

l’analisi dei dati denota una situazione 

analoga a quella dei rifiuti non pericolosi. La 

forma di gestione più utilizzata è, infatti, il 

recupero dei metalli che interessa l’83% del 

totale dei rifiuti gestiti.  
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Figura 11 – Quantitativi RAEE professionali non pericolosi per tipologia di gestione esclusi gli 

stoccaggi (tonnellate), anno 2006 
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R2 R3 R4 R5 R9 R11 D9 D14

Fonte: ISPRA 

Figura 12 – Quantitativi RAEE professionali pericolosi per tipologia di gestione esclusi gli 

stoccaggi (tonnellate), anno 2006 

4,7%
3,8%

83,4%

6,9%
1,2%0,1%

R2 R3 R4 R5 R9 R11 D9 D14

Fonte: ISPRA
R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 

compostaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze 

inorganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R11: Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R10, D9:

Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei 

procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima 

di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13 

La quantità di RAEE professionali che l’Italia 

ha esportato all’estero nel 2006, ammonta a 

oltre 68 mila tonnellate. In tabella 3 sono 

riportate le quantità esportate dalle singole 

regioni. La regione che esporta il maggior 

quantitativo è la Lombardia, con oltre 51 mila 

tonnellate, seguita dalla Liguria con oltre 9 

mila tonnellate. 
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Tabella 3 – Quantitativi RAEE professionali esportati all’estero per regione (tonnellate), anno 

2006

Regione Totale  

Abruzzo                              1.765 

Campania                               1.386 

Emilia Romagna                               2.382 

Friuli Venezia Giulia                               1.968 

Lazio                                  335 

Liguria                               9.576 

Lombardia                             51.155 

Totale                             68.565 

Fonte: ISPRA

Nella tabella 4 sono riportate le quantità che 

l’Italia ha esportato nel 2006, nei singoli paesi 

esteri. La Cina è il paese che riceve il maggior 

quantitativo di RAEE professionali, oltre 53 

mila tonnellate; il Pakistan riceve circa 8 mila 

tonnellate, seguono la Germania con circa 2 

mila tonnellate, l’Arabia Saudita con 1.330 

tonnellate ed il Belgio con 1.528 tonnellate. 

Tabella 4 – Quantitativi RAEE professionali esportati nei vari paesi esteri (tonnellate), anno 

2006

PAESI ESTERI Totale 

Arabia Saudita               1.330 

Austria                  146 

Belgio               1.528 

Cina             53.304 

Emirati Arabi Uniti                   871 

Francia                    62 

Germania               1.802 

Olanda                  590 

Paesi Bassi                  968 

Pakistan               7.758 

Romania                  101 

Spagna                  105 

Totale            68.565 

Fonte: ISPRA

La tabella 5 riporta i quantitativi di RAEE 

domestici e professionali trattati nell’anno 

2006, da impianti dedicati al trattamento di 

RAEE, suddivisi per provincia. 

Gli impianti dedicati al trattamento di RAEE, 

sia domestici che professionali, sono 52, e la 

quantità totale gestita è pari a 137.513 

tonnellate, delle quali il 78% è costituito da 

rifiuti pericolosi (107.489 tonnellate) ed il 

22% da rifiuti non pericolosi (30.024 

tonnellate).

L’analisi dei dati evidenzia che nei 20 

impianti localizzati al Nord vengono trattati i 

maggiori quantitativi (oltre 84 mila 

tonnellate), i 22 impianti del Centro ed i 10 

del Sud hanno, invece, trattato nel 2006 

rispettivamente 30 mila e 23 mila tonnellate 

di rifiuti (Tabella 6).
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